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Pasqua di Resurrezione  

Dal Vangelo di 

Giovanni: 20,1-9 
Il primo giorno della setti-

mana, Maria di Màgdala si 

recò al sepolcro di mattino, 

quando era ancora buio, e vide 

che la pietra era stata tolta dal 

sepolcro.  

Corse allora e andò da Simon 

Pietro e dall’altro discepolo, quello 

che Gesù amava, e disse loro: 

«Hanno portato via il Signore dal 

sepolcro e non sappiamo dove 

l’hanno posto!».  

Pietro allora uscì insieme all’altro 

discepolo e si recarono al sepol-

cro. Correvano insieme tutti e du-

e, ma l’altro discepolo corse più 

veloce di Pietro e giunse per primo 

al sepolcro. Si chinò, vide i teli 

posati là, ma non entrò.  

Giunse intanto anche Simon Pie-

tro, che lo seguiva, ed entrò nel 

sepolcro e osservò i teli posati là, 

e il sudario – che era stato sul suo 

capo – non posato là con i teli, ma 

avvolto in un luogo a parte.  

Allora entrò anche l’altro discepo-

lo, che era giunto per primo al 

sepolcro, e vide e credette. Infatti 

non avevano ancora compreso la 

Scrittura, che cioè egli doveva ri-

sorgere dai morti.  

“LA PIÙ ANTICA OMELIA SULLA PASQUA” DI MELITONE DI SARDI (+190) 

L'agnello immolato ci strappò dalla morte 

Molte cose sono state predette dai profeti riguardanti il mistero della 

Pasqua, che è Cristo, «al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen» (Gal 

1, 5 ecc.).  Egli scese dai cieli sulla terra per l'umanità sofferente; si rive-

stì della nostra umanità nel grembo della Vergine e nacque come uomo. 

Prese su di sé le sofferenze dell'uomo sofferente attraverso il corpo sog-

getto alla sofferenza, e distrusse le passioni della carne. Con lo Spirito 

immortale distrusse la morte omicida. 

Egli infatti fu condotto e ucciso dai suoi carnefici come un agnello, ci 

liberò dal modo di vivere del mondo come dall'Egitto, e ci salvò dalla 

schiavitù del demonio come dalla mano del Faraone. Contrassegnò le no-

stre anime con il proprio Spirito e le membra del nostro corpo con il suo 

sangue.  

Egli è colui che coprì di confusione la morte e gettò nel pianto il diavo-

lo, come Mosè il faraone. Egli è colui che percosse l'iniquità e l'ingiustizia, 

come Mosè condannò alla sterilità l'Egitto. Egli è colui che ci trasse dalla 

schiavitù alla libertà, dalle tenebre alla luce, dalla morte alla vita, dalla 

tirannia al regno eterno. Ha fatto di noi un sacerdozio nuovo e un popolo 

eletto per sempre. Egli è la Pasqua della nostra salvezza. 

Egli è colui che prese su di sé le sofferenze di tutti. Egli è colui che fu 

ucciso in Abele, e in Isacco fu legato ai piedi. Andò pellegrinando in Gia-

cobbe, e in Giuseppe fu venduto. Fu esposto sulle acque in Mosè, e 

nell'agnello fu sgozzato. 

Fu perseguitato in Davide e nei profeti fu disonorato. 

Egli è colui che si incarnò nel seno della Vergine, fu appeso alla croce, 

fu sepolto nella terra e, risorgendo dai morti, salì alle altezze dei cieli.  

Egli è l'agnello che non apre bocca, egli è l'agnello ucciso, egli è nato 

da Maria, agnello senza macchia. 

Egli fu preso dal gregge, condotto 

all'uccisione, immolato verso sera, 

sepolto nella notte.  

Sulla croce non gli fu spezzato 

osso e sotto terra non fu soggetto 

alla decomposizione. 

Egli risuscitò dai morti e fece 

risorgere l'umanità dal profondo 

del sepolcro.  

(Sacchi  Claudio: Resurrezione) 
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Calendario Ss. Messe 
APRILE 

  1 - ore     8.30 Guidi 

     -  ore  10.00  

     - ore   11.15  Pro-Populo 

     - ore   18.30  Guarandelli 

   2 - ore     8.30 Bezziccheri 

     -  ore  10.00  

     - ore   11.15  Ghiselli 

     - ore   18.30  Dall’Occhio 

3   - Sideri 

4   - De Santi-Paolinelli-Righi 

5   - Bonazzoli - sett. Bortesi 

6   - Morganti-Tossi-Felicia 

7   - Ercolani trig. 

BORTESI ZINA di anni  97 

residente in via Dei Cipressi 1 

è morta il 28 marzo 2018 

Oggi riceveranno il Sacramento del 

Battesimo: 

PINTO FRANCESCO 

PIERACCI ELEONORA 

Prima di tutto ringrazio la Ditta DMM e particolarmente Giuseppe Frulla per aver 

realizzato e donato alla Comunità di Montecchio questi due panche-sedili con lo scopo 

di completare la nicchia riservata alla Bibbia. Sono ormai tre anni che si sta pensando 

come realizzare con lo stesso stile. L’Architetto Francesca Franchini ne ha curato la 

progettazione. Queste “panche” sono interamente in metallo opaco all’esterno e a 

specchio all’interno. 

Per completare il tutto si dovranno ancora realizzare delle strutture in vetro 

dove collocarci due ipad  dove si potrà leggere la Bibbia già esposta. Completerà il 

tutto un inginocchiatoio ancora in progettazione. 

Ognuno comprende che un’opera simile richiede tanto tempo non solo per realizzar-

la, ma soprattutto per idearla. E finché il progetto non ti “dà pace” è bene maturarlo  

senza alcuna fretta. Grazie Giuseppe e grazie agli operai.  

Le vetrate, le nicchie, il leggio per la Bibbia ed ora queste “panche”, formano 

un’unica opera d’arte che a voi fa onore e a noi ci favorisce un arricchimento interiore. 

PREGHIERA DAL CONGO 

Oggi niente mi impedirà di danzare 
e la terra tremerà sotto i miei piedi: 
io sono l'uomo, la donna della danza! 
 

Oggi niente mi impedirà di suonare 
e il mondo intero  

ascolterà la mia musica. 
 

Oggi niente mi impedirà di cantare 
e l'intera umanità rimarrà commossa: 
io sono l'uomo, la donna, della gioia di 
vivere! 
 

Oggi... 
né fame, né povertà, né malattia, 
né siccità, né guerra, né miseria: 
oggi è Pasqua! 
 

Lunedì  9 aprile 2018 ore 21 

CORSO di EBRAICO 

Mercoledì 11 aprile - 21.15 

CORSO BIBLICO 

Martedì  3 aprile 2018, ore 21 

inizia in Oratorio (I° piano) il 

CORSO per  

FIDANZATI 
Sono previsti 7-8 incontri. 

Niente mi impedirà di lodarti, 
danzarti e cantarti. 
Tu sei Risorto e mi salvi, 
tu sei Risorto e mi fai vivere. 
Chi, meglio di me, potrebbe danzare? 
Chi, meglio di me, può percuotere il tam-
buro? 
 

Oggi, Signore, sulle ceneri della mia vita, 
sugli scheletri della guerra e della fame, 
sull'aridità delle nostre siccità… 
 

io ti canto,  

danzo per i miei fratelli e sorelle 
che hanno perso il canto e la gioia, 
che hanno smarrito il sorriso e la danza... 
perché tu sei Risorto! Amen. 


